Biografia 

Elena Di Felice nasce a Roma, il 23 febbraio del 1961.

Da bambina erano già evidenti le sue doti artistiche  tanto che all’età di tredici anni, alcuni amici di famiglia, le commissionavano i primi lavori ad olio.

Stimolata da quell’evento inizia a copiare le opere dei grandi maestri su taccuini, fogli e diari, con pastelli e tecniche miste. Ancora oggi, il disegno a pastello caratterizza tutta la sua produzione artistica.
Nel ‘80 si diploma all’Istituto magistrale di Viterbo.

Nel ‘84 dopo un breve soggiorno in Spagna decide che l’arte sarà una delle sue ragioni di vita.

Nel ‘86 partecipa alla prima collettiva (Premio la Tavolozza).

Nel 1988 si iscrive ai corsi privati dell’Accademia di Belle Arti di Viterbo dove insegnava il maestro L. S. Boille.

Verso la fine degli anni ottanta abbandona la figurazione classica e con una serie di opere del titolo “Nicchie” ha inizio il suo periodo simbolico – fantastico “Goccismo”. Espone in questo periodo in diverse città d’Italia: Roma, Terni, Venturina, Carpi, Milano.
Escono gli articoli di Susanna Busnelli nella rivista “Disegnare e Dipingere” (Milano 1993) e di Franco Pone in “Contemporart” (Modena 1991),

“Goccismo”, come lei stessa afferma, deriva da goccia, ossia piccola entità trasformabile. Iconograficamente presenta simboli e forme nate da un sentimento di precarietà della condizione umana e dalla conseguente ricerca di adattamento e trasformazione di ogni essere umano . “Goccismo” non è una corrente pittorica, è un modo di percepire il mondo circostante sempre in fuga, così mutevole nelle mode e negli avvenimenti.
A partire dei primi anni novanta il pupazzo-goccia è il protagonista assoluto dei suoi numerosi dipinti a pastello su carta ma solo alcuni di questi saranno opere “compiute” diventando oli su tela. 
Ne seguono mostre personali alla Galleria Orsa Maggiore di Chianciano Terme, alla Galleria Il Sole di Perugia a Bologna, Pisa e Terni.

Nel ‘98, Franca Calzavacca e Agostino Pensa presentano il catalogo “Elena Di Felice: le delizie dell’immaginario” e nel ‘99 Mino Valeri presenta la personale “Di Figura in Figura” al Museo Archeologico di Murlo. 

Nel dicembre del ‘98 esce sul Corriere dell’Umbria un articolo di Massimo Duranti sui Totem di Elena Di Felice, esposti alla mostra personale di Orvieto, al chiostro di San Giovanni.
A partire dal ‘99 il “Goccismo” si evolve con un linguaggio e con delle tematiche provenienti dal mondo mediatico, e dal riciclo dei giornali e riviste. Nascono i collages della serie “Discariche”. Il “Goccismo” nel suo processo di sdrammatizzazione della realtà, tenta di decodificare i messaggi provenienti dai media e li trasforma, attraverso il procedimento della frantumazione della carta, in tracce di storia quotidiana.

In questa forma di comunicazione visiva fatta di frammenti, il pupazzo-goccia resta, insieme a centinaia di segni e disegni, una specie di alter ego nel contesto dell’opera.
Nel lavoro recente di Elena Di Felice si osserva un’accentuata eterogenia di figure inserite in un caos apparente, caratterizzata da una casualità ironica che rompe gli schemi di una società massificata, votata al consumismo.

Tra il 2007 e il 2011 ha esposto le sue opere a Miami (USA), Castelfranco Veneto, alla Rocca Albornoz di Narni, alla Galleria Mazzoleni (“EAU”) di Alzano Lombardo.

Nel 2010 Giorgio Di Genova e Gabriele Perretta presentano il catalogo “Paginette” edizioni Edimond. Nello stesso anno è invitata ad esporre al Premio Sulmona e inizia una collaborazione con un gruppo di artisti che lavorano con materiali eco sostenibili, riciclati da scarti industriali e domestici nel campo della pittura, scultura e design (SART).

Nel 2011 espone alla 54° Biennale di Venezia regione Umbria, al Palazzo Collicola di Spoleto, con catalogo presentato da Vittorio Sgarbi. 
Nel 2012 espone con una personale alla galleria Astrolabio di Roma dal titolo “Body and Soul” con catalogo presentato da Mara Ferloni.

Nel 2013 partecipa alla 1° Biennale di Palermo con catalogo presentato da Paolo Levi e alla “International Art Fair Spoleto” catalogo presentato da Giammarco Puntelli edizione Mondadori. 

Nel 2014 ha partecipato alla Triennale di Roma, Palazzo del Vicariato con catalogo a cura di Daniele Radini Tedeschi e Achille Bonito Oliva.

